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LETTRE D'OCTOBRE A NOS SPECTATEURS
En SEPTEMBRE nous vous avions annoncé un événement important concernant les célébrations des 150 ans de l’Unité d’Italie. Mais le film de Mario Martone, NOI CREDEVAMO, sera prêt, pour les projections dans les salles, seulement en 2011. Notre rendez-vous est donc remis à l'année prochaine. 

Au mois de NOVEMBRE nous aurons le plaisir de vous présenter deux film très différents: 

LA PASSIONE de Carlo Mazzacurati qui a été en compétition à la ‘Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia’ en 2010
et le premier film d'un jeune metteur en scène et acteur, Edoardo Leo, qui devrait, si son travail le lui permettra, venir présenter DICIOTTO ANNI DOPO.

En DÉCEMBRE, nous voudrions présenter, à l’occasion des 50 ans de sa sortie, le célèbre film de Federico Fellini : LA DOLCE VITA, (1960, v.o. st. bil., 166’) l'un des films qui a fait l’histoire du cinéma italien, en marquant une époque. 
Il s’agit d’une de ces œuvres que les cinéphiles auront intérêt à revoir et que les jeunes auront plaisir à découvrir. 
Dites-nous si vous êtes intéressés par une première projection à 16h et une seconde à 19h30 le mercredi 1er décembre au Cinéma Le Stockel. 

Répondez nombreux à ce sondage en indiquant la séance préférée à lucia@sintesi-cinemaitalien.be 
Votre préférence est indispensable !
Nous vous serons très reconnaissants de bien vouloir diffuser notre lettre auprès de vos amis et vous remercions pour votre collaboration.

Très cordialement,
Mariella Braccialini et Lucia Rosolino



	Mardi 16 novembre 2010 à 18h.00 et à 20h.30
au Cinéma le Stockel, av. de Hinnisdael 17, 1150 Bruxelles

LA PASSIONE
de Carlo Mazzacurati - 2010, 105’ v.o. st. fr.

avec : Silvio Orlando, Giuseppe Battiston, Corrado Guzzanti, Cristiana Capotondi, Stefania Sandrelli, Kasia Smutniak

synopsis : Les aventures tragicomiques de Gianni Dubois, un réalisateur de cinquante ans,  ex-espoir du cinéma, qui depuis des années navigue péniblement entre agents et producteurs sans scrupules, mais finit par obtenir sa grande occasion : tourner un film avec une très populaire actrice de télévision que le public adore. Mais le pauvre réalisateur, en pleine crise de créativité, se retrouve victime d’un inextricable embrouillamini …

“La Passione est une comédie amusante et intelligente, un mélange de rire et de tristesse. Magnifiquement joué” La Stampa

“Le film de Mazzacurati mérite un public international… Une comédie bien rythmée et tournée avec plein d’émotions” The New York Times
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	Jeudi 25 novembre 2010 à 18h.00 et à 20h.30
au Cinéma le Stockel, av. de Hinnisdael 17, 1150 Bruxelles

DICIOTTO ANNI DOPO
de Edoardo Leo 2010, 100’ v.o. st. fr. (en présence non confirmée du réalisateur)

avec : Edoardo Leo, Marco Bonini, Gabriele Ferzetti, Sabrina Impacciatore, Eugenia Costantini 

synopsis : Mirko et Genziano sont deux frères qui ne se sont ni vus ni parlés depuis 18 ans. Genziano vit à Londres où il est devenu un trader de choc. Mirko est resté à Rome pour aider son père qui tient un garage. La mort du père les amène à se revoir. L’homme à laissé une lettre où il leur demande de porter ses cendres sur la tombe de leur mère, enterrée en Calabre …
“La meilleure première œuvre italienne de ces derniers années”
Eco del cinema   




Participation aux frais  : 
Les tickets sont disponibles

EN PREVENTE :
impérativement jusqu’au mercredi 10 novembre pour le film LA PASSIONE
et jusqu’au lundi 15 novembre pour le film DICIOTTO ANNI DOPO :

P.A.F. 7,00 €, à verser sur le compte bancaire de Sintesi asbl 210-0679100-55 en indiquant le nom du film et la séance choisie (18h00 ou 20h30). 
Une enveloppe à votre nom sera disponible jusqu’à 20 minutes avant le début du spectacle au Cinéma Le Stockel à une caisse réservée aux « prépayés »

SUR PLACE :
Les 16 et 25 novembre les tickets sont aussi disponibles à la caisse du Cinéma Le Stockel à partir de 17h30 (le 16/11 seront vendues les places pour LA PASSIONE et le 25/11 pour DICIOTTO ANNI DOPO).
En payant les tickets à la caisse, les clients de la Banca Monte Paschi Belgio, sur présentation de la carte « Club Member », recevront leur réduction. 
(La réduction s’applique seulement pour les tickets disponibles à la caisse)

Les billets ne sont ni échangeables ni remboursable et sont valables uniquement pour la date et l’heure précisées lors du payement. 
Les places, n'étant pas numérotées, seront occupées au fur et à mesure des arrivées. 
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	INSCRIVEZ-VOUS A LA NEWSLETTER DE SINTESI
Si vous souhaitez recevoir la newsletter de Sintesi avec la programmation du cinéma italien il vous suffit d'écrire un courriel avec le mot "INSCRIPTION" en objet et de l'envoyer à :

lucia [at] sintesi-cinemaitalien [dot] be


L’EPSO BANDISCE 5 CONCORSI GENERALI PER LE ISTITUZIONI EUROPEE

SCADENZA: 26 NOVEMBRE 2010

L’Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) organizza cinque concorsi

generali per titoli ed esami allo scopo di costituire un elenco di riserva per

l’assunzione di amministratori e assistenti.

I concorsi sono relativi alle seguenti figure e, per tutti, la scadenza per la presentazione

della domanda è il 26 NOVEMBRE 2010:

- epso/ad/204/10

amministratori nella gestione dei fondi strutturali/del fondo di coesione (ad 6)

- epso/ad/205/10

amministratori nel settore delle dogane/imposizione fiscale (ad 7)

- epso/ast/102/10

audiovisivo/progettazione di siti web (ast 3)

- epso/ast/103/10

assistenti (ast 3) gestione di archivi e documenti

- epso/ast/104/10

assistenti (ast 4) ispezione nucleare

Europa sociale, primi passi, ma non bastano
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Nicola Del Duce,   03 novembre 2010, 
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Politica     A pochi giorni dal summit sociale europeo in cui si sono incontrati il Presidente della Commissione Barroso, il Presidente del Consiglio europeo, Van Rumpuy e i rappresentanti delle parti sociali per discutere di inclusione sociale, governante economica e modello sociale europeo, facciamo il punto con Gianni Pittella, eurodeputato Pd e Vice Presidente del Parlamento europeo 



Gianni Pittella, Vice Presidente del Parlamento europeo è a Strasburgo da lungo tempo. Eletto tra le file dei Ds prima e del Pd poi è giunto in questa legislatura ai vertici di una delle istituzioni più importanti sul continente. A pochi giorni dal summit sociale europeo in cui si sono incontrati il Presidente della Commissione Barroso, il Presidente del Consiglio europeo, Van Rumpuy e i rappresentanti delle parti sociali per discutere di inclusione sociale, governante economica e modello sociale europeo. Pittella dice a Paneacqua che ci troviamo in una situazione "contraddittoria". Da una parte il patto di stabilità incentrato sui "tagli alla spesa sociale" e dall'altra "queste spinte ad una nuova sensibilità sociale". Secondo Pittella sono ancora molti i passi da compiere e soprattutto centrale sarà decidere "chi fa cosa". E sul meccanismo delle sanzioni spende parole chiare: "devono essere automatiche altrimenti si incoraggia a violare le regole". L'immagine del "declino dell'Italia" dispiace a Pittella che per un paese come il nostro che è stato "trainante nel processo integrativo" si aspettava qualcosa in più. Ma oggi dice: "siamo fuori da tutto, non contiamo nulla". 

La scorsa settimana si è svolto il Summit sociale europeo. Esattamente di cosa si è trattato?
Siamo in una situazione contraddittoria. Da una parte c'è un segnale di nuova sensibilità sociale che va assolutamente registrato e il summit ne è stata un'espressione. Dall'altra c'è la posizione dei governi dei singoli paesi membri, a maggioranza conservatrice, tutta improntata al controllo dei numeri, dei bilanci e del patto di stabilità. Del resto le proposte di riforma del patto sono incentrate tutte sul taglio della spesa con il rischio di forti ripercussioni sui livelli di inclusione sociale e sui livelli di crescita economica e occupazionale. 

A cosa mira questo forum sui servizi sociali allora?
Mira a creare il cosiddetto 28° modello sociale europeo con l'obiettivo di aggiungere interventi di inclusione sociale. La verità però è che siamo solo agli inizi, alle dichiarazioni politiche. Negli Usa di Obama, nonostante il risultato elettorale non abbia premiato i democratici, bisogna riconoscere che si è imboccata la strada più giusta. Vale a dire usare la leva pubblica per sostenere occupazione e crescita con una serie di interventi miranti anche a rafforzare la rete infrastrutturale. Ricorrendo in sostanza a politiche di tipo keynesiano. 
Dovremmo usare delle previsioni contenuti nel Trattato di Lisbona secondo cui i servizi sociali siano erogati dai paesi membri e dall'Unione europea congiuntamente.

Quali azioni dovranno intraprendere i paesi membri?
I paesi membri dovrebbero darsi questo modello sociale cominciando ad elencare gli obiettivi e poi fissare chi fa cosa. Come verranno trattati capitoli come gli Asili, i disoccupati, gli anziani, i non autosufficienti e quali compiti graveranno sulla Commissione e quali sui paesi membri. Questi sono i nodi. E poi occorre chiarirsi su come finanziare un progetto di tale portata. E le possibilità sono 3: o con gli Eurobond, con una previsione di raccogliere una provvista di 1000 miliardi di euro, o con la tassazione delle transazioni finanziarie, oppure con una tassa sull'emissione di anidride carbonica. 

La volontà espressa da Barroso e Van Runpuy di collegare governance economica a stabilità sociale cambierà gli assetti della politica economica europea?
Purtroppo in questi anni si è parlato troppo della salute dei bilanci che per carità sono importanti e le regole vanno sempre rispettate. Ma adesso è ora che ci si occupi anche della salute delle persone in carne e ossa. Si è fatto un primo passo ora bisogna fare gli altri.

Barroso ha detto che non saranno più accettate "sfacciataggini". Si riferiva naturalmente ai paesi che hanno violato i parametri?
Forse. Ma il punto politico è lampante. Chi metterà in pratica le sanzioni è il Consiglio europeo composto dai Capi di Stato e di Governo dei paesi membri. La Commissione può chiedere le sanzioni ma sarà il Consiglio a decidere. Se il meccanismo anziché essere automatico viene annacquato Barroso può dire quello che vuole. I parametri dovrebbero sempre essere rispettati e le sanzioni rese automatiche altrimenti si incoraggia la violazione delle regole. Tanto per parlare dell'Italia. Ogni anno il nostro paese deve pagare per il debito contratto con le banche internazionali 70 miliardi di euro di interessi. Cosa potremmo fare con tutti quei soldi è inimmaginabile. Gli unici governi sotto cui è calato il nostro debito pubblico sono stati quelli di Amato, Ciampi e Prodi. 

In questi giorni di scandalo per il Presidente del Consiglio Berlusconi che percezione ha avuto dell'immagine del nostro paese in Europa?
Purtroppo c'è un grande declino dell'immagine del nostro paese all'estero parlo soprattutto dell'Europa. Siamo letteralmente messi alla berlina. Dispiace soprattutto per la nostra storia. Noi siamo stati tra i paesi trainanti del processo integrativo. Oggi contiamo pochissimo. Basti pensare ai movimenti sullo scacchiere. C'è stato un accordo Sarkozy-Merkel sul patto di stabilità, un patto Sarkozy-Cameron sul nucleare. Noi non decidiamo più nulla. Siamo fuori da tutto. E' un vero peccato per l'Italia.

I NOSTRI PARNTERS
www.sintesi-cinemaitalien.be 
www.casaxeuropa.org 
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